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2 Editoriale del Sindaco

Cari Concittadini,
sono orgoglioso di pre-
sentarvi il primo numero 
del giornale dell’ammi-
nistrazione comunale di 
Pogliano e Bettolino “Il 
Poglianese”.
Si tratta di una pubblica-
zione con una veste edito-
riale che esprime nei suoi 
contenuti la necessità di 
informare in modo chiaro, 
diretto ed immediato i cit-
tadini, su ciò che riguarda 
l’attività politica, ammi-
nistrativa, i suoi effetti 
ed i risultati conseguiti. 
Ritengo, interpretando 
il pensiero dell’ammini-
strazione che guido, che 
tutti debbano essere posti 
nella condizione di poter 
conoscere ciò che avviene 
dentro al palazzo e fuori 
dal palazzo: centro vitale 
della politica del nostro 
paese. 
Il Sindaco ha la responsa-
bilità di informare la co-
munità e di rendere conto 
ai propri cittadini, giorno 
dopo giorno, sui tempi e 
le modalità di attuazione 
del programma politico. 
È un compito non facile 
a cui siamo chiamati quo-
tidianamente, che ci ha 
permesso di realizzare con 
l’insostituibile contributo 
di tutto il personale del 
nostro comune un’am-
ministrazione in grado 
di aiutare, intervenire e 
moltiplicare le proprie 
energie.
Grazie, inoltre, all’ap-
porto e all’intervento 
propositivo dei cittadini, 
questa amministrazione 
ha promosso un’azione 
politica innovatrice, che 
ha saputo sottrarsi alle 

polemiche infruttuose ed 
alle logiche dei litigi inutili, 
affrontando con serietà 
e decisione le esigenze 
preminenti di Pogliano. 
La nostra idea è quel-
la di proporre un modo 
nuovo di amministrare, 
in relazione al quale la 
componente umana non 
è meno fondamentale, 
utile e determinante del 
fattore politico e ammi-
nistrativo.
Per questo io ritengo di 
essere soddisfatto del-
l’attuale amministrazione 
comunale perché malgra-
do le difficoltà, i proble-
mi contingenti e i limiti 
naturali, ha finora dimo-
strato di saper coniugare 
le scelte quotidiane con i 
grandi progetti.
Io credo che i cittadini 
debbano riconoscersi in 
chi li amministra. Il mio 
impegno e l’opera dei 
miei assessori e consiglieri 
comunali si contraddistin-
gue per la concretezza, la 
vicinanza ai problemi, la 
disponibilità all’ascolto: 
tutto ciò per interpreta-
re al meglio i valori e le 
esigenze del nostro ter-
ritorio.
Il nostro operato - imper-
cettibile per pochi - è per 
tutti la prova tangibile di 
un’amministrazione uni-
ta, fortemente motivata 
e convinta che l’impegno, 
la serietà, l’onestà siano il 
modo migliore di rappre-
sentare il nostro paese.
Il “Poglianese” intende 
realizzare un’importan-
te finalità: comunicare 
direttamente con i citta-
dini secondo un modo 
di operare e di relazioni 

Al via il periodico 
comunale 
“Un filo diretto 
con i cittadini”

che la Giunta ha sempre 
privilegiato, ritenendo 
importante un contatto 
“senza filtri”.
Nonostante la soddisfa-
cente collaborazione of-
ferta da alcuni quotidiani 
locali, il notiziario comu-
nale rappresenta l’op-
portunità per offrire una 
versione ufficiale e sentirsi 
spronati a fornire una co-
municazione sempre più a 
“misura d’uomo”. 
Guardando indietro la 
sensazione è assoluta-
mente positiva: molti 
progetti sono stati avvia-
ti, alcuni rimangono da 
perfezionare, numerose 
opere che permetteranno 
significativi cambiamenti 
sono già in corso; in tutti i 
casi ho avuto modo di ap-
prezzare la riconoscenza 
dei cittadini per il lavoro 
compiuto.
La principale difficoltà 
che dovremo affrontare 
per rispettare lo sviluppo 
dei progetti inseriti nel 
documento programma-
tico è oggi costituita dai 
tagli micidiali agli enti lo-
cali, operati dalla legge 
Finanziaria. Questa Legge 
costringerà le amministra-
zioni locali a sostenere 
straordinari sacrifici per 
assicurare i servizi pub-
blici essenziali e garantire 
interventi assistenziali in 

materia di scuola e asili, 
trasporti, sanità, manu-
tenzione strade, sostegno 
alle classi meno abbienti, 
salvaguardia dell’ambien-
te, iniziative sportive e 
culturali, e altro ancora. 
Insomma tutto ciò – pur-
troppo – determinerà ri-
cadute assai negative in 
tutti gli aspetti della vita 
quotidiana. 
Fortissima è la nostra 
preoccupazione per la 
manovra finanziaria che 
il governo ha varato e che 
colpisce pesantemente i 
Comuni: tuttavia, il nostro 
dovere sarà interamente 
finalizzato a rispettare gli 
impegni assunti e a dare 
attuazione e sviluppo ai 
progetti inseriti nel pro-
gramma di legislatura.
Rinfrancati nei nostri pro-
positi, il “Poglianese” ci 
aiuterà a proseguire sulla 
strada dell’informazione 
chiara, lineare e non pro-
pagandistica.
In conclusione, mi è gradi-
ta l’occasione per porgere 
all’intera cittadinanza a 
nome mio e dell’intera 
amministrazione che pre-
siedo i più sinceri auguri di 
serene e liete festività, rin-
novando l’appuntamento 
con il nostro notiziario al 
prossimo anno.

Il Sindaco
Avv. Stefano Lucchini
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Non si prevedono aumenti 
per i servizi a domanda 
individuale e rimangono 
invariate le aliquote del-
l’imposta comunale sugli 
immobili
Verrà invece rivista la tassa 
rifiuti che, salvo proroga da 
parte del governo, passerà 
a tariffa.
Lo anticipa l’assessore al 
bilancio Pier Luigi Arma-
ni, alle prese con i conti 
per il 2006, evidenziando 
l’impegno dell’ammini-
strazione a non far gravare 
sui cittadini una situazione 
economica difficile.
“La Finanziaria riduce dra-
sticamente i trasferimenti 
ed imbriglia gli investi-
menti con vincoli sempre 
più stretti. 
I comuni o tagliano i servizi 
o cercano di mantenerli. 
Noi abbiamo optato per 
questa seconda ipotesi”.
In che modo?
“Reperendo risorse in ma-
niera diversa. 
Uno: con il recupero delle 
evasioni di Ici e Tarsu. 
Due: con l’esternalizza-
zione dei servizi, come 
succederà da gennaio con 
Amga, per i rifiuti. Tre: con 
la vendita di immobili, nel 
nostro caso l’edificio scola-
stico di via Rosmini”.
Una vendita necessa-
ria?
“Per la Giunta è stata una 
scelta sofferta ma neces-
saria. 
Mettiamo in vendita, con 
base d’asta di 2.200.000 
euro, un patrimonio cui 
certo i cittadini sono affet-
tivamente legati, ma di cui 
non fruisce l’intero paese. 
In cambio restituiamo ser-
vizi sfruttabili da tutti”.
Quali, ad esempio?
“Una palazzina delle asso-
ciazioni, dove troveranno 
sede i gruppi attualmente 

Intervista al Vice Sindaco Pier Luigi Armani
“Il nostro impegno per far fronte 
ai tagli della Finanziaria”

in via Rosmini, il Corpo 
Bandistico e In cammino, 
e tutti quelli oggi in affitto 
a carico del comune.
Stiamo inoltre approvando 
in questi giorni i proget-
ti esecutivi dei due ponti 
sull’Olona, del primo lot-
to delle opere di riquali-
ficazione viaria ed arredo 
urbano del centro Storico, 
ed il mega progetto delle 
strade. 
Rifacimento dei manti 
stradali, marciapiedi dove 
mancanti, piste ciclo-pe-
donabili, rotonde ed isole 
rallenta--traffico.
Entro capodanno le gare 
d’appalto, in primavera 
l’apertura dei cantieri.
Un impegno finanziario 
di circa 3.000.000,00 di 
Euro a fronte dei limiti 
imposti dalla Finanziaria 
2005 che vincola la spesa 
per investimenti ad Euro 
1.026.000,00.
La vendita di parte del pa-
trimonio è oggi l’unica pos-
sibilità rimasta ai comuni 
per attuare i programmi.
Che altre opere pubbli-
che sono in cantiere per 
il 2006?
“Un grosso intervento, di 
cui si è approvato il proget-

to definitivo, è la realizza-
zione della tangenzialina 
che dal ponte dell’Olona 
sbuca in via Roma, all’in-
crocio con via Chaniac; 
permetterà di togliere il 
traffico di passaggio dal 
centro del paese e di rea-
lizzare un centinaio di par-
cheggi dietro alla chiesa 
parrocchiale a due passi 
dal cuore di Pogliano, che 
verrà anch’esso rimesso a 
nuovo”.
Completamento della ri-
strutturazione della Scuola 
Elementare di Via Garibal-
di/Via Dante.
Tanti impegni, che si ag-
giungono all’ultimazio-
ne della palazzina delle 
feste bruciata nel 2003 
e di rete fognaria, illu-
minazione e asfaltatura 
a Villa San Giuseppe, in 
attesa di questi interventi 
da cinquant’anni, la si-
stemazione delle scuole 
elementari di via Dante 
e i grossi interventi sugli 
impianti cimiteriali.
Tanti impegni che Pier Luigi 
Armani, neo assessore alla 
biblioteca, sport e tempo 
libero, affiancherà a quelli 
culturali.
Cosa vorrà dire per il pae-
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Per le inserzioni pubblicitarie...

Il giornale comunale è aperto alla 
pubblicità. Chi fosse interessato può 
rivolgersi per informazioni  sulle modalità e 
sulle tariffe alla Segreteria di Redazione.

se vivere la cultura?
“Scuotersi dall’apatia nella 
quale è caduto e rimettersi 
in gioco, comuni ed asso-
ciazioni insieme”.
Via libera, allora, a teatro, 
manifestazioni sportive, 
mercatini, mostre, secon-
do i gusti dei Poglianesi, 
non più fruitori passivi, ma 
attori di nuova vitalità.

Viviana Paleari
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Una lettura in chiave educati-
va dei lavori di riqualificazio-
ne dell’edificio scolastico di 
via Dante può sembrare un 
paradosso, ma non è così. In 
questi mesi l’Amministrazio-
ne si è impegnata per portare 
a termine la ristrutturazione 
e ampliamento degli spazi 
della Scuola Primaria: si trat-
ta di interventi necessari per 
un immobile che vede oggi il 
più importante investimento 
finanziario dalla data della 
sua inaugurazione avvenuta 
nell’ottobre del 1954. Ma, al 
di là della spinta dovuta agli 
adeguamenti richiesti dalle 
normative, è sul piano delle 
scelte compiute in questo 
progetto che si può tracciare 
una connessione con obiet-
tivi di qualità ambientale, di 
risparmio energetico e di 

miglioramento complessivo 
della sicurezza.
Un progetto “innovativo” 
perché pensato per essere 
un momento di sperimen-
tazione di buone pratiche 
amministrative orientandosi 
al consumo critico, all’utiliz-
zo di tecnologie eco-compa-
tibili agendo e muovendo 
le leve giuste quali quelle 
della gestione sostenibile 
degli edifici di proprietà co-
munale.
Un progetto “innovativo” 
perché basato in gran parte 
su finanziamento tramite 
terzi, inteso come fornitura 
globale dei servizi di diagno-
si, installazione, gestione, 
manutenzione e finanzia-
mento di un investimento 
finalizzato al miglioramento 
dell’efficienza energetica 

I lavori di ristrutturazione della Scuola Primaria
“Qualità ambientale, 
sicurezza, risparmio energetico”

secondo modalità per le 
quali il recupero del costo di 
questi servizi è in funzione, in 
tutto o in parte, del livello di 
risparmio energetico.
Quindi dopo lo smantella-
mento delle vecchie caldaie 
ormai obsolete sono state 
posizionate nuove caldaie 
a condensazione che danno 
maggior rendimento e minor 
consumo di combustibile ed 
è prevista l’installazione di 
pannelli solari per la produ-
zione di acqua calda sani-
taria (spogliatoi, palestra e 
cucina), collegati alle caldaie 
che subentrano a supporto 
in caso di insufficienza del 
rendimento (soprattutto in 
pieno inverno). Per il rifaci-
mento completo del locale 
refettorio con un nuovo im-
pianto di riscaldamento a 
pavimento è stato creato un 
cavedio esterno percorribile 
in caso di emergenza così da 
rendere fuori terra il refetto-
rio, con grande beneficio per 
il comfort dell’ambiente, per 
l’eliminazione dell’umidità 
dei locali e ottenendo una 
maggiore illuminazione na-
turale degli ambienti.
L’adeguamento dei locali 
alle normative di sicurez-
za, prevenzione incendi e 
sicurezza elettrica non ha 
trascurato l’aspetto del mi-
croclima interno applicando 
alle pareti pitture fotocata-
litiche capaci di assorbire 

agenti inquinanti, garanten-
do un ambiente più sano. 
Da queste sintetiche note 
emerge la rappresentazione 
di una determinazione per 
modernizzare e riqualificare 
le strutture esistenti perse-
guendo anche l’obiettivo 
della riduzione dei consumi 
per ottenere un risultato di 
tipo economico e un risulta-
to di tipo ambientale.
Questo orientamento dun-
que rappresenta la volon-
tà dell’Amministrazione 
di contribuire, per quello 
che è il proprio ruolo, al 
miglioramento della Scuola 
come istituzione vocata alla 
elaborazione, divulgazione 
e promozione della cultu-
ra con ricadute sull’azione 
educativa. Le istituzioni del 
territorio sono ormai entità 
in cui la complessità è andata 
accentuandosi negli ultimi 
anni, proprio per questo 
motivo nella scuola ogni fun-
zione ha veramente senso se 
è armonicamente collegata 
ad altre funzioni, tutte co-
munque rivolte a valorizzare 
in modo specifico e tutte 
funzionali alla realizzazione 
del compito educativo.
Nella progettualità della 
scuola la cultura ambienta-
le, la sicurezza e la gestione 
efficace delle risorse devono 
risultare come opzioni fon-
damentali, tanto nell’ela-
borazione globale quanto 
nelle realizzazioni e nei com-
portamenti particolari. La 
corresponsabilità piena ed 
effettiva di tutte le figure che 
operano all’interno dell’isti-
tuzione come fruitori e come 
protagonisti corresponsabili 
è destinata a garantire agli 
alunni e al personale una 
presenza confortevole, se-
rena e produttiva a scuola 
e ad assicurare una migliore 
qualità della vita a casa e 
nella propria comunità.

dott. Andrea Lazzaroni
Assessore alle Politiche 

formative e culturali
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Servizio trasporto anziani
Dal mese di marzo 2005 è stato attivato con la collaborazione 
dell’Associazione Ruote Amiche di Barbaiana – con la quale 
l’Amministrazione Comunale ha sottoscritto apposita con-
venzione – il servizio di “Trasporto Anziani”, rivolto a cittadini 
ultrasessantacinquenni autosufficienti, residenti che per motivi 
di cura, riabilitazione, terapie e/o visite specialistiche/diagno-
stiche si devono recare presso ospedali, strutture sanitarie e/o 
socio sanitarie del territorio. Il servizio di prenotazione viene 
gestito direttamente dall’Ufficio Servizi Sociali: pertanto i 
cittadini potranno rivolgersi direttamente all’Assistente So-
ciale – almeno 5 giorni prima della visita e/o esame – muniti 
di domanda di richiesta del servizio (da ritirare presso l’Uff. 
Servizi Sociali) e di documentazione comprovante la necessità 
delle prestazioni sanitarie. L’Ufficio Servizi Sociali provvede ad 
inoltrare la richiesta di prenotazione all’Associazione.

Inizia con questo numero, 
che gli esperti d’editoria clas-
sificherebbero come nume-
ro zero, la pubblicazione 
del giornalino comunale. 
Per una strana coincidenza, 
uno scherzo del destino, 
mi ritrovo a scrivere que-
ste righe fresco di nomina 
assessorile ai servizi sociali 
con il rischio di scivolare sui 
luoghi comuni declamando 
la ben nota e risaputa atten-
zione dell’amministrazione 
alle questioni sociali. Chissà, 
qualche cultrice della cabala 
o un semplice curioso della 
materia sarebbe tentato di 
trarre auspici da una siffatta 
situazione. Per quanto mi 
concerne non temo di cadere 
nei citati luoghi comuni in 
quanto è essenzialmente 
veritiera l’attenzione delle 
varie amministrazioni che 
si sono succedute in questi 
anni a Pogliano e quindi 
sottoscrivo pienamente que-
ste innegabili affermazioni. 
Vorrei, e spero mi sia consen-
tito, concedermi un’ulteriore 
divagazione sul giornalino 
che ritengo debba avere non 
solo la vitalità per stuzzicare 
la curiosità e di conseguenza 
mantenere viva la lettura. 
Non solo deve proporsi come 
veicolo d’informazione fra 
cittadini e amministrazione 
ma deve anche assolvere 

la funzione di far scoccare 
l’iskra, la scintilla, della par-
tecipazione. Orbene come 
si sviluppa l’intervento nel 
sociale? Con interventi di-
retti del comune, con azioni 
coordinate tra i comuni del 
rhodense, con l’ausilio del 
volontariato. Tutti questi 
momenti contribuiscono a 
quello che inizialmente ho 
chiamato” attenzione” col-
laborando al mantenimen-
to della qualità. Dobbiamo 
mantenere viva la ricerca 
per le nuove necessità che 
si presentano nella società 
che cambia velocemente, 
per le quali è necessario una 
costante indagine sui bisogni 
dei poglianesi e delle/dei 
numerosi cittadini di diversa 
origine che con noi convivo-
no. Tutto ciò è veramente 
così semplice e facile? Per 
onestà intellettuale direi pro-
prio di no. La spesa sociale, 
per quanto ho potuto veri-
ficare in questi pochi giorni, 
è notevolmente aumentata 
nel corso dell’anno. La ri-
visitazione di alcuni servizi, 
nuovi interventi, hanno spin-
to verso l’alto l’esposizione 
finanziaria. Sarà possibile 
per la comunità di Poglia-
no reggere gli attuali livelli 
soddisfacendo nel contem-
po il patto di stabilità, le 
linee guida della comunità 

Servizi sociali: scelte per interventi qualificati
“Occorre più attenzione 
per la centralità umana”

europea, del fondo mone-
tario internazionale? Potrò 
essere accusato di pessimi-
smo e vorrei domani essere 
smentito dai fatti, anzi oggi 
stesso, mi sento in obbligo 
di comunicare questi dubbi 
all’intera cittadinanza. Non 
lo faccio con il cuore leggero 
bensì perché penso giusto 
chiedere a tutti un attimo di 
riflessione. Certo sarebbe ne-
cessaria una politica europea 
diversa, una politica che non 
pensi solo al bilancio come 
pilastro della propria azione. 
Ci vorrebbe un’Europa in 
grado di guardare a se stessa 
in modo nuovo per riscoprire 
l’umanità fatta di persone 
in carne ed ossa. Sarebbe 
necessario che il prossimo 
governo cogliesse questa 
centralità umana e di conse-
guenza lavorasse in Europa al 
fine di rivedere e modificare 
in avanti gli attuali assetti. In 

attesa e nella speranza che 
ciò avvenga non possiamo 
fare altro che ricercare tut-
ti insieme la possibilità di 
operare con azioni tali da 
riuscire a mantenere una 
buona qualità dei servizi, un 
impegno che ci deve vedere 
accomunati nel superare le 
eventuali difficoltà.

Franco Paleari
Assessore ai Servizi Sociali

Assegni di cura 
per anziani e disabili
A partire da Gennaio 2006 saranno attivati - a livello di ambito distrettuale 
del Rhodense così come previsto dai Piani di Zona (ex. Legge 328/2000) 
- Assegni di cura per Anziani e per Disabili. L’Ufficio Servizi Sociali si occu-
perà dell’istruttoria della pratica e della trasmissione delle domande idonee 
all’Ufficio Gestione del Piano, istituito presso il Comune di Rho in quanto 
capofila, che si occuperà della formazione della graduatoria e dell’eroga-
zione degli assegni agli aventi diritto. Per ulteriori informazione per poter 
usufruire di detto assegno rivolgersi presso l’Ufficio Servizi Sociali. 

Assegni di maternità 
e per il nucleo familiare
Presso l’Ufficio Servizi Sociali è attivo il servizio di raccolta, istruzione e 
definizione delle domande di Assegno di maternità e di Assegno per 
il nucleo familiare (con tre figli minori). Destinatari del servizio sono: 
per l’assegno di maternità le madri italiane, comunitarie ed extracomu-
nitarie in possesso di carta di soggiorno che non beneficiano di alcuna 
provvidenza economica della maternità, per ogni figlio nato nell’anno 
2005 o per ogni minore adottato o in affidamento, mentre per l’assegno 
per il nucleo familiare cittadini italiani o comunitari con nucleo familiare 
composto da tre o più figli di età inferiore ai 18 anni. Ulteriori informazioni 
presso l’Ufficio Servizi Sociali.
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Quest’Amministrazione 
si è impegnata, sin dal 
suo esordio, a pensare 
la gestione del territorio 
in funzione delle attuali 
esigenze della comunità 
che vive in Pogliano Mila-
nese. La qualità della vita 
di tutti noi, dei ragazzi, dei 
giovani, degli adulti, degli 
anziani, delle famiglie è 
fortemente condizionata 
dall’ambiente in cui vi-
viamo.
La nuova Legge Regionale 
sulla Gestione del Territo-
rio, oltre a definire precisi 
vincoli normativi circa la 
possibilità di adozione di 
Varianti sul PRG vigente, 
introduce elementi tali da 
cambiare sostanzialmente 
l’approccio sin ad ora te-
nuto nella pianificazione 
urbanistica di un territorio 
comunale. In particolare 
sono previsti:
- il Documento di Piano
- il Piano dei Servizi
- il Piano delle Regole. 
Il Comune dovrà definire 
a priori la dotazione delle 
aree pubbliche e dei servizi 
a supporto delle funzioni 
insediate e previste. La 
realizzazione del suddetto 
Piano è direttamente colle-
gata allo sviluppo edilizio 
ed urbano del territorio e 
potrà avvenire con inter-
venti diretti del Comune o 
con il concorso di privati, 
in questo caso in funzio-
ne delle iniziative e delle 
proposte di questi ultimi. 
In altre parole potremmo 
affermare che passiamo 
da una “urbanistica piani-
ficata” ad un’”urbanistica 
delle opportunità”. Cioè 
a fronte della possibilità 
di realizzare uno sviluppo 
edilizio in un comparto 

definito, l’operatore do-
vrà realizzare determinate 
opere pubbliche o inve-
stimenti relativi ai “servizi 
pubblici” utili a tutta la 
comunità. 
Il Comune di Pogliano non 
ha ad oggi un Piano dei 
Servizi, se non la generica 
indicazione prevista a PRG 
per le zone di interesse 
pubblico e le indicazioni 
definite sul Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche. 
Si impone quindi un ripen-
samento preciso su questi 
argomenti.
Le iniziative attualmente 
in corso, per dare avvio ai 
primi Programmi Integrati 
di Intervento, programmi 
resi possibili dopo l’ado-
zione del Documento 
di Inquadramento che 
questa Amministrazione 
ha voluto adottare come 
uno dei suoi primi atti 
amministrativi nel luglio 
del 2004, vanno nell’in-
dirizzo di quanto sopra 
richiamato. In particolare 
a fronte di possibili cambi 
o modifiche di destinazioni 
urbanistiche di determi-
nate aree sul territorio 
comunale, destinazioni 
diventate oggettivamente 
anacronistiche in determi-
nati comparti del territorio, 
stiamo discutendo della 
possibilità di:
• riqualificare l’assetto via-
bilistico di via C. Battisti, 
al fine di offrire un’uscita 
sulla SP 229 del comparto 
industriale/artigianale di 
quella zona;
• realizzare la Palazzina 
delle Associazioni e dei 
Servizi in via Europa;
• costruire una palestra 
Polifunzionale nell’area 
del Centro sportivo;

Gestione del territorio 
come salvaguardia dell’ambiente
“L’importanza di decidere
con saggezza e determinazione”

• riqualificare le aree di 
ingresso del cimitero cit-
tadino;
• garantire una quota di 
edilizia convenzionata, 
quale elemento di cal-
miere per i prezzi degli 
appartamenti;
• acquisire al patrimonio 
pubblico immobili e/o aree 
da destinare a servizi per 
la comunità.
Non possiamo altresì 
ignorare l’indirizzo della 
Legge Regionale quando 
stabilisce che la dotazione 
dei servizi pubblici è da 
intendersi come insieme 
dei “...servizi pubblici e 
di interesse pubblico o 
generale...” che possono 
essere realizzati e gestiti 
tramite iniziativa pubblica 
diretta o da privati regolati 
da apposito atto di asservi-
mento o da regolamento 
d’uso. Questo è il principio 
che ci ha ispirato nell’atto 
di dismissione dal patri-
monio pubblico diretto 
dell’immobile scolastico 
di via Rosmini, pur conser-
vandone a tutti gli effetti 
la destinazione a servizio 
pubblico. 
In questa logica sarebbe 
interessante intercettare 
altre disponibilità di enti 
e/o privati che fossero in-
teressati a realizzare servizi 
pubblici sul nostro ter-
ritorio, vedi ad esempio 
una Residenza Protetta per 
Anziani, una cooperativa 
che possa gestire l’asilo 
nido comunale, ecc..
Lo spirito che ci ha sinora 
guidato e ci ispirerà per il 
prosieguo della nostra at-
tività amministrativa nella 
gestione del territorio, sarà 
quello della SAGGEZZA e 
della DETERMINAZIONE. 

La saggezza di chi sa che 
il territorio non è un bene 
illimitato. Esso non può 
essere soggetto all’uni-
ca regola del “Business”. 
Sappiamo bene che in 
un’area fortemente urba-
nizzata, quale la periferia 
di una grande città come 
Milano, la disponibilità 
delle aree è considerata, 
troppo frequentemente, 
come possibilità di sem-
plice espansione edifica-
toria, offerta che troverà 
ovviamente sempre una 
domanda dal mercato. 
La nostra determinazio-
ne vuole essere il metodo 
di approccio e di lavoro per 
coloro che sono consape-
voli che nell’Amministrare 
ci si deve confrontare con 
tutte le realtà che concor-
rono a realizzare il vive-
re insieme. Siamo altresì 
consapevoli di avere la 
personale e collettiva re-
sponsabilità di decidere e 
indicare le soluzioni e i per-
corsi ritenuti più idonei a 
realizzare i programmi sui 
quali siamo stati chiamati 
a governare un’Istituzione 
che è di TUTTI. 

Assessore gestione 
del territorio

Beniamino Marinoni
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B.B. ricambi s.r.l.

Ricambi auto moto
Vendita mini bike
Viale Europa, 37
20010 Pogliano Milanese (MI)
Tel. +39 02.93 54 15 11
Tel./fax +39 02.93 54 18 23

La Biblioteca A. Manzoni 
si è rifatta il look: sono 
state sostituite le porte 
d’ingresso, alcuni scaffali 
ed è stato ottimizzato il 
servizio multimediale così 
da migliorare e incremen-
tare l’uso del patrimonio 
mediatico delle Bibliote-
che aderenti al Consor-
zio Sistema Bibliotecario 
Nord - Ovest (CSBNO).
Il catalogo delle Biblioteca 
è completamente infor-
matizzato, ed è possibile 
consultarlo anche da casa 
tramite il sito: http://we-
bopac.csbno.net, e per 
la prenotazione dei libri 
basta solo registrarsi per 
ottenere il codice e l’abi-

litazione. L’iscrizione è 
gratuita. 
Complessivamente si pos-
sono prendere in prestito 
fino a dieci tra libri, cd e 
videocassette; per i libri 
la durata del prestito è 
di un mese, per cd e vi-
deocassette il periodo è 
limitato rispettivamente 
a quindici e a sette giorni 
non prorogabili.
Il patrimonio librario di 
Pogliano è di circa 8.000 
volumi. Questo cresce in 
media di 300 unità al-
l’anno. All’interno delle 
collezione poglianese 
spiccano i volumi antichi 
appartenuti a Don Giulio 
Magni, storico parroco del 

La biblioteca comunale
al servizio degli utenti

passato poglianese. 
Ricordiamo inoltre che 
si può usufruire di due 
postazioni multimedia-
li per la navigazione in 

Internet, naturalmente 
durante gli orari di aper-
tura, previa prenotazione 
e alle condizioni previste 
dal regolamento.

Il Consorzio Sistema Bi-
bliotecario Nord Ovest 
(CSBNO) è l’esempio più 
grande in Italia nel panora-
ma delle attività di coope-
razione bibliotecaria. 
Nato nel 1997, è un punto 
di riferimento per le Am-
ministrazione Comunali 
e le Biblioteche Pubbliche 
Italiane.
Attraverso l’alto profilo 
professionale e gli stan-
dard di automazione 
elevati, il CSBNO fornisce 
servizi di supporto, di pro-
mozione e innovazione 
alle biblioteche, centri cul-
turali e informagiovani dei 

comuni consociati. 
Stiamo sviluppando all’in-
terno del progetto “comu-
nicazione e promozione in 
biblioteca” per la prossima 
stagione, degli eventi di 
promozione del territo-
rio italiano. Le biblioteche 
sono da sempre un luogo 
di incontro, scambio e re-
lazione. Si va in biblioteca 
anche per prendere una 
guida, turistica, artistica 
e gastronomica. Per leg-
gere una rivista di viaggi 
specializzata. Per reperire 
informazioni on-line sul 
territorio di interesse o per 
le prossime vacanze.

Il Consorzio Bibliotecario I numeri del CSBNO

 35 comuni del Consorzio
 50 biblioteche
 10 biblioteche scolastiche
 780.000 abitanti (580.000 adulti, 
  160.000 i giovani)
 1.500.000 prestiti del circuito
 450.000 prestiti interbibliotecari
 3.000.000 presenze nelle biblioteche
 700.000 euro valore d’acquisto annuo dei libri
 1.000.000 volumi totali del patrimonio librario
 40.000 video del patrimonio audiovisivo
 20.000 compact del patrimonio musicale
 5.000 cd-rom
 6.500 dvd
 200 stazioni di accesso al patrimonio 
  informativo e alla rete internet
 500 e oltre le iniziative annue di 
  promozione della lettura



ilPoglianese
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale

8 Amministrazione

Pogliano: una realtà in evoluzione

Acquedotto di Milano - Centralino Tel. 02895201
CAP segnalazione guasti - Numero Verde Tel. 800175571  
Centro per l’Impiego 
Via Buon Gesù, 21 - Rho Tel. 029392301
Enel guasti www.enel.it. Tel. 800900800 
Italgas  www.italgas.it
- guasti e dispersioni Tel. 800900777
- servizio clienti Tel. 800900700
Ufficio Unico delle Entrate
Via Magenta, 77 - Rho Tel. 02 932011
Municipio
Sede Municipale Piazza Avis Aido, 6
Centralino Tel. 02 9396441
Uffici comunali
Affari Generali Tel. 02 93964424
 Tel. 02 93964440
 Tel. 02 93964442

Biblioteca Piazza C. A. dalla Chiesa Tel. 02 93548464

Bilancio e Ragioneria Tel. 02 93964437
 Tel. 02 93964438
 Tel. 02 93964455
Ecologia Tel. 02 93964449

Ufficio Scuola Istruzione e Servizi Sociali  Tel. 02 93964432
 Tel. 02 93964434
Assistente Sociale Tel. 02 93964461

Cultura - Comunicazione 
Sport e Tempo Libero  Tel. 02 93964435
 Tel. 02 93964454

Lavori Pubblici Tel. 02 93964425
 Tel. 02 93964427 
 Tel. 02 93964428 
Polizia Municipale Via Mons. Paleari, 90  Tel. 02 93964430

Servizi Demografici Tel. 02 93964420 
Anagrafe Tel. 02 93964421

Numeri d’emergenza e pubblica utilità

La palazzina delle feste è stata restituita all’uso delle 
associazioni cittadine ristrutturata ed ampliata dopo i 
danni provocati da un incendio doloso

Durante l’estate la scuola dell’infanzia è stata interamente 
ridipinta e sono stati rinnovati i pavimenti dell’atrio e delle 
sezioni rossa e blu

Nuovi serramenti a norma e aperture antipanico per la 
biblioteca comunale

La prima tranche dei lavori alla scuola primaria è stata 
conclusa. Ecco il refettorio rinnovato, ampliato e risanato



ilPoglianese
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale

Amministrazione 9

Pogliano: una realtà in evoluzione

Stato Civile Tel. 02 93964422

Tributi Tel. 02 93964439

Urbanistica - Edilizia Privata
 Tel. 02 93964425
 Tel. 02 93964449

Impianti sportivi
Centro Sportivo Comunale 
Via C. Chiesa, 4 Tel. 02 9343134

Poste e telecomunicazioni Tel. 02 93546011

Asilo Nido Comunale Via C. Chiesa, 2 Tel. 02 9341807
Scuola dell’Infanzia Paritaria 
“A. Chaniac” Via M. Paleari Tel. 02 9341144
Scuola dell’Infanzia Statale 
Largo Padre Bernasconi  Tel. 02 9341806 
Scuola Primaria Statale Via Dante, 9 Tel. 02 9340438
Istituto Comprensivo di Pogliano - 
Vanzago Via Garibaldi  Tel. 02 9341968

Orari di apertura al pubblico 
degli Uffici Comunali
Da lunedí a venerdí 10:30 - 12:30
solo Ufficio Anagrafe 09:30 - 12:30
lunedí e giovedí 17:00 - 18:00
sabato 9:00 - 11:00

Il sabato l’Ufficio Tecnico e l’Ufficio Ragioneria garantiranno 
funzioni di segreteria, mentre per l’istruttoria di pratiche occorre 
fissare un appuntamento

Istituto Neri - Via Rosmini Tel. 0293256397 

Strutture sanitarie
Guardia Medica di Rho 
(prefestiva-festiva-notturna) Tel. 800103103
Servizio prenotazioni telefonico Tel. 800448800
Rho Soccorso Tel. 02 93504444
Croce Rossa Italiana - Lainate Tel. 02 93947001

La giornata del rifiuto 2005. Giochi, disegni e lavoretti 
per i bambini presso gli stand allestiti al centro sportivo 
comunale

Nuovi giochi e nuovi giardini attrezzati per i bambini. 
Sono state integrate le strutture gioco in via Piave, 
Ludovico Chiesa, Bellini, Rosmini, Europa e Cantone

Via S. Giuseppe. Sono in corso i lavori per realizzare 
fognatura e illuminazione nella via

Puliamo il Mondo e la Giornata del Verde Pulito. Ogni anno si rinnova-
no le iniziative per sensibilizzare la coscienza ecologica di tutti noi
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Orari di apertura al pubblico 
della Piattaforma Ecologica
Lunedì dalle 14,00 alle 17,30 
Martedì dalle 8,30 alle 12,00 
Mercoledì dalle 8,30 alle 12,00 
Giovedì dalle 14,00 alle 17,30 
Venerdì dalle 14,00 alle 17,30 
Sabato dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 17,00 
Domenica CHIUSO
Alla piattaforma ecologica di via Europa, i residenti nel Comune 
di Pogliano Milanese possono conferire, in forma differenziata, 
le seguenti tipologie di rifiuti:
carta e cartone - imballaggi in plastica, vetro, lattine in allu-
minio / banda stagnata - rifiuto verde proveniente da sfalci e 
potature di aree verdi - oli e grassi vegetali ed animali - residui 
dalla cottura degli alimenti - rifiuti ingombranti - beni durevoli 
- rifiuti inerti - pneumatici - oli minerali - scarti legnosi - rottami 
ferrosi - pile esauste - farmaci scaduti e/o inutilizzati - siringhe 
usate - prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo 
“T” e/o “F” - lampade al neon - toner e cartucce per stampanti 
- televisori e componenti elettronici, frigoriferi, congelatori e 
surgelatori - polistirolo;
Il servizio di raccolta rifiuti non viene effettuato nelle seguenti 
festività: - Natale - Capodanno - 1° maggio - 15 agosto

Pizza al trancio
Da martedì a venerdì
dalle ore 12.00 
alle ore 14.00
dalle ore 18.30 
alle ore 21.30

Sabato e domenica
dalle ore 18.30 
alle ore 21.30

Chiuso il lunedì

Tel. 02.93548480
Via M. Paleari, 26 - Pogliano Milanese

Buono valido fino al 31/01/2006
per un trancio gratuito di pizza✁

Mai come negli ultimi de-
cenni i nostri comportamenti 
sociali, individuali e familiari 
hanno subito trasformazioni 
sostanziali che hanno mo-
dificato i meccanismi e le 
abitudini quotidiane.
L’Istat, a questo proposito ha 
deciso di avviare un sistema 
di indagini multiscopo sulle 
famiglie italiane per racco-
gliere informazioni riguardo 
ai cambiamenti negli stili 
di vita.
Il Comune di Pogliano Mi-
lanese è stato scelto quale 
Comune campione per l’in-
dagine multiscopo relativa 
agli aspetti della vita di ogni 
giorno. Questa si svolgerà 
dal 1° febbraio 2006 e coin-
volgerà venti famiglie, scelte 
con estrazioni sistematiche. 
I questionari saranno distri-

buiti da soggetti autorizzati 
e muniti di apposita tessera 
identificativa, i cosiddetti 
Rilevatori. Si invitano le fami-
glie coinvolte nell’indagine a 
collaborare attivamente con 
il personale incaricato.
I quesiti riguarderanno le 
abitudini delle persone: gli 
stili di vita, l’impiego del 
tempo libero, la partecipa-
zione sociale e politica, le 
condizioni di salute, l’uso 
del Personal Computer, di 
Internet, quesiti relativi alla 
soddisfazione dei cittadini 
sul funzionamento dei servizi 
pubblici. 
Ricordiamo che i dati raccolti 
saranno trattati in forma 
aggregata ed anonima, nel 
rispetto della normativa sulle 
riservatezza dei dati, ai sensi 
del D. Lgs. 196/2003.

Pogliano scelto come Comune campione

Indagine statistica sulle famiglie

Versamento ICI
Per la scadenza del 20 dicembre 2005 è possibile:
- utilizzare il bollettino postale che verrà inviato al domicilio dei contribuenti 
che hanno effettuato versamenti negli anni scorsi o che sarà messo a dispo-
sizione presso l’Ufficio Tributi per i nuovi contribuenti. Il versamento dovrà 
essere effettuato sul c.c.p. n. 177469 intestato a Servizio Riscossione 
Tributi - ICI - Milano - Esatri spa - 20123 Milano;
- utilizzare il modello F24 (il Comune di Pogliano Milanese ha aderito alla 
convenzione con l’Agenzia delle Entrate per l’utilizzo del modello F24),
- collegandosi al sito del Comune di Pogliano Milanese (www.
poglianomilanese.org) è possibile utilizzare il servizio Ici web.

La carta d’identità elettronica
La Carta di Identità Elettronica (prevista dalle legge 31 mar-
zo 2005, n. 43) è il nuovo documento di riconoscimento 
che progressivamente sostituirà quello attualmente in uso, 
semplificando e migliorando i rapporti tra Pubblica Ammi-
nistrazione e cittadini.
La CIE riveste un ruolo strategico all’interno dell’e-government 
infatti il processo di trasformazione e modernizzazione delle 
relazioni sia interne che esterne alla Pubblica Amministrazione 
punta alla qualità ed all’efficienza dell’erogazione dei servizi, 
al coinvolgimento nella partecipazione dei cittadini ed al 
costante miglioramento dei processi di governo della stessa 
Pubblica Amministrazione.
La nuova carta svolgerà un ruolo sempre crescente non solo 
di identificazione, ma soprattutto di “chiave elettronica” 
con cui il cittadino potrà accedere gradualmente, in forma 
sicura ed univoca, ai servizi telematici offerti dalla Pubblica 
Amministrazione.
I Servizi Demografici del comune di Pogliano Milanese già da 
tempo sono al lavoro per predisporre le basi di attuazione del 
progetto CIE: allineamento dei codici fiscali e attuazione del 
Piano di Sicurezza che garantisce la riservatezza, l’integrità 
e la disponibilità delle informazioni. Elemento indispensabile 
per ottenere il rilascio della CIE è il codice fiscale “validato” 
dall’Agenzia delle Entrate.
Per codice fiscale “validato” si intende corrispondenza tra 
i dati contenuti nella carta d’identità e quelli riportati sul 
tesserino del codice fiscale (cognome, nome o nomi, luogo 
di nascita, data di nascita).
A tal proposito la stessa Agenzia ha evidenziato le anoma-
lie rilevate nel confronto tra le banche dati Anagrafica e 
Tributaria.
Nello spirito di una fattiva collaborazione, i cittadini di Pogliano 
Milanese sono invitati a dare sollecito riscontro alle eventuali 
comunicazioni ricevute a mezzo lettera. 
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Deiezioni canine: 
l’importante è raccoglierle
Gli accompagnatori dei cani devono munirsi obbligato-
riamente, durante la passeggiata, di appositi strumenti 
(pinze, palette, sacchetti) utili per rimuovere gli escrementi 
del proprio animale depositati su strade, portici, marcia-
piedi e giardini. Chi non rispetta tale ordinanza incorre 
in una multa. Per facilitare il rispetto di tale compito, il 
Comune ha messo a disposizione gratuitamente le palette 
per la raccolta delle deiezioni canine. L’indifferenza e la 
mancanza di riguardo dei proprietari, che lasciano fare 
ai loro animali i “bisogni” dappertutto, sono causa di 
degrado ambientale e di rischio di malattie infettive, in 
modo particolare per i bambini.
I proprietari di cani o coloro che li sorvegliano hanno l’ob-
bligo di tenere gli animali al guinzaglio, di tenerli lontano 
dai campi da gioco dei bambini e di accertarsi che non 
sporchino marciapiedi, strade e sottopassaggi.

Automobilisti, attenzione al telelaser
Altro compito assegnato dall’Amministrazione Comunale al Comando 
di Polizia Locale, è il controllo del territorio con particolare attenzione 
al rispetto delle norme del Codice della Strada. Questo processo di 
maggiore controllo del territorio si è concretizzato con l’istituzione 
del servizio in turnazione degli Agenti, l’apertura dell’ufficio in orari 
ben determinati, così facendo si è potuto realizzare una pattuglia 
fissa per turno dedicata esclusivamente al controllo delle norme del 
Codice della Strada. Con il mese di Giugno ci si è dotati di apparec-
chiatura elettronica per il rilevamento della velocità (Telelaser), questo 
strumento consente di eseguire controlli sulla velocità effettiva tenuta 
da un qualsiasi veicolo. I controlli interessano tutte le vie cittadine, 
va sottolineato il fatto che non si sono avuti riscontri positivi: anche 
se non si raggiungono velocità elevatissime, in alcune vie, si è meno 
rispettosi della norma relativa alla giusta velocità da tenersi in centro 
urbano forse perché arterie interessate da viabilità di collegamento e 
non da traffico residenziale.

Orari di apertura al pubblico 
della Polizia Locale
da lunedì  a venerdì 10:30 - 12:30
Lunedì e  giovedì 15:00 - 16:00
sabato   9:00 - 10:30
Palazzina Via Mons. Paleari, 90 - Piano Primo
Telefono: 02/93964430  - Fax: 02/93542818
carminecapri@poglianomilanese.org

Tenere puliti marciapiedi, 
vie, piazze è uno dei com-
piti primari dell’Ammini-
strazione Comunale. Il 
Comando di Polizia Locale 
è incaricato al controllo 
e rispetto dell’ordinanza 
relativa al piano di spaz-
zamento. Il compito vie-
ne svolto con particolare 
impegno nell’interesse 
del paese e dei suoi citta-
dini. Questo impegno sta 
dando i suoi frutti, in una 
prima fase di sperimenta-
zione tenutasi nel perio-
do settembre-dicembre 
2004, poi con gennaio 
2005 si è passati ad un 
controllo a tappeto che 
ha generato malcontento 
per l’elevato numero di 
sanzioni comminate, ma 
già dal mese di marzo si 
è avuta una inversione di 
tendenza che si è con-
cretizzata con una con-
siderevole diminuzione 
delle sanzioni elevate che 
portano a lodare il com-
portamento civile tenuto 
dai nostri concittadini ed 
avere così un paese più 
pulito. 
La pulizia delle strade 
e delle piazze cittadine 
del Comune avviene 

mediante operazioni di 
spazzamento meccani-
co, un operatore a ter-
ra e una spazzatrice di 
supporto, l’operatore a 
terra provvede con spaz-
zamento manuale a pulire 
i marciapiedi e la zannella 
stradale.
Il paese è suddiviso in set-
tori di lavoro, attraverso 
programmi prestabiliti, i 
mezzi meccanici operano 
all’interno di questi settori 
con orari, modalità e fre-
quenze prestabilite.
I giorni di spazzamento 
meccanico a cui conse-
gue il divieto di sosta per 
pulizia strade sono il Lu-
nedì, Mercoledì, Venerdì 
e Sabato.

L’impegno di tutti per un paese più pulito
Lo spazzamento delle strade

Il senso civico è un dovere 
per ogni cittadino
Si ricordano alcuni comportamenti da seguire, per contri-
buire fattivamente a mantenere il nostro paese più pulito, 
igienico e sicuro sotto l’aspetto viabilistico: 

Sì (cosa si deve fare): 
• usare i cestini portarifiuti per le cartacce, ecc. 
• usare sacchetto e paletta per gli escrementi del proprio 
cane 
• segnalare al seguente numero telefonico 02 93 96 44 30 
la presenza sul territorio comunale di rifiuti pericolosi (siringhe 
abbandonate, carcasse di animali, vetri rotti, ecc.) 
• sostare correttamente utilizzando le aree a zona disco 
per l’alternanza della sosta

No (cosa non si deve fare): 
• procedere a velocità elevata (limite consentito 50 Km/h)
• vuotare in strada il posacenere della propria auto 
• gettare carte sui marciapiedi 
• abbandonare per strada ed intorno alle campane rifiuti 
di qualsiasi natura 
• parcheggiare negli stalli riservati alle persone portatrici 
di handicap
• parcheggiare l’auto nelle strade interessate dal servizio 
di spazzamento 
• conferire i rifiuti fuori dagli orari previsti dal regolamento 
di igiene urbana (dopo le 22.00 e non oltre le 6.00)
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Con la trasformazione 
da ente pubblico in fon-
dazione privata, da quasi 
un anno si è insediato un 
nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione alla Fondazio-
ne Ferrario di Vanzago.
La fondazione ha come 
compito quello di gestire i 
beni lasciati dalle famiglie 
Ferrario-Gattinoni alla co-
munità al fine di creare in 
Vanzago un ente a favore 
degli anziani.
Nel CDA presieduto da 
Aldo Lombardi, ex sindaco 
di Vanzago, sono presenti 
un rappresentante della 
Regione Lombardia, uno 
della Provincia di Milano 
e tre rappresentanti dei 
comuni di Pregnana, Van-
zago e Pogliano Milanese 

oltre che il rappresentante 
della Curia milanese (il già 
citato presidente).
Per Pogliano è stato no-
minato Enrico Grassi su 
proposta del sindaco Ste-
fano Lucchini.
Grassi è stato consigliere 
comunale nella preceden-
te amministrazione gui-
data da Francesco Chiesa 
che gli ha per primo pro-
posto di assumere questa 
carica.
Il nostro consigliere ci ha 
tracciato in modo sin-
tetico le principali linee 
guida che il CDA intende 
perseguire.
Il consiglio in carica si è po-
sto alcuni obiettivi che cer-
cheranno di caratterizzar-
ne il mandato, il primo dei 

quali è quello di ottenere 
un pareggio di bilancio 
della gestione della casa 
di riposo (circa 130 ospiti) 
entro il 2006, invertendo 
una rotta che ha visto gli 
ultimi bilanci chiudere in 
forte perdita. Altro obiet-
tivo qualificante è quello 
di cercare di valorizza-
re il patrimonio rimasto 
in modo da assicurare, 
alle future gestioni (e di 
conseguenza al territorio 
servito dall’ente Ferrario), 
una solidità patrimoniale 
e finanziaria che assicuri la 
continuità della fondazio-
ne il più a lungo possibile. 
Uno dei passi che il CDA 
sta compiendo in questa 
direzione è la costituzio-
ne di una S.r.l. che ha il 

compito di gestire la parte 
immobiliare dell’ente.
Si sta completando la 
struttura che in un pri-
mo tempo era destinata 
ad un centro diurno inte-
grato che comprende un 
significativo numero di 
mini alloggi destinati agli 
anziani e che sarà pron-
ta nel 2006. Per ultimo 
è stata citata la volontà 
che ha questo CDA di 
mantenere, seppure nella 
sua gestione privata, un 
forte legame col territorio 
attraverso un continuo 
scambio di vedute con le 
amministrazioni comunali 
di Vanzago, Pregnana e 
Pogliano nelle figure dei 
Sindaci e degli Assessori 
alle attività sociali.

Fondazione Ferrario
Impegno sociale e legame col territorio

Più di tante parole, che lasciano 
il tempo che trovano e spesso 
sono inutili, abbiamo deciso di 
presentarci con un’immagine, 
un simbolo. Crediamo che 
sia il più adatto a raccontare 
che siamo e cosa facciamo; 
ne siamo così convinti che, 
in occasione del nostro ven-
ticinquesimo anniversario, lo 
scorso ottobre, tra le tante 
figure che potevano essere 
oggetto di una statua per 
un cimitero, abbiamo scelto 
proprio lui, un angelo; si trova 
vicino all’ingresso ed è stato 
dedicato a tutti i defunti della 
nostra associazione, quelli che 
hanno vissuto facendo proprie 
le parole riportate ai suoi piedi 
“Quale amore più 
grande che offrire 
se stessi per gli 
altri?”.
Le nostre attività, 
come quelle de-
gli angeli, spesso 
non si vedono, non 
facciamo rumore 
anche se contia-
mo quasi trecento 
iscritti solo a Po-
gliano e soste-

niamo diversi progetti, ultimo 
in ordine di tempo abbiamo 
contribuito a sponsorizzare le 
magliette della squadra del-
l’Oratorio. Gli appuntamenti a 
cui non manchiamo mai nella 
nostra veste ufficiale sono le 
commemorazioni del quattro 
Novembre e del venticinque 
Aprile e la festa patronale in lu-
glio, dove con le altre associa-
zioni del paese allestiamo un 
banchetto per sensibilizzare, 
informare e raccogliere ade-
sioni. Al contrario degli angeli 
abbiamo un luogo fisso dove 
puoi trovarci... la nostra sede 
in via Monsignor Paleari, 10. 
Siamo lì tutti i lunedì sera dalle 
ventuno in poi e sei caldamen-
te invitato a venirci a trovare, 
magari solo per conoscerci, 
parlare a quattr’occhi, stare 
un po’ insieme. A riguardo è 
doveroso ricordare e ci piace 
farlo, che sempre lo scorso 
ottobre durante i festeggia-
menti per l’anniversario, la 
nostra sede è stata dedicata 
con posa di una targa a Sil-
vano Radaelli primo dona-
tore aidino recentemente 
scomparso.

Aido (Associazione Italiana 
Donatori Organi) Avis, simbolo di vita

Siamo presenti sul territorio poglianese dal 1960, con la 
sezione che raccoglie circa duecento iscritti di Pogliano, Pre-
gnana e Vanzago.  Il nostro gruppo è molto attivo e opera 
con tre ospedali della zona tra cui il Centro trasfusionale 
regionale di Limbiate. Appuntamenti fissi con i cittadini 
sono le manifestazioni commemorative e la festa dei patroni 
Pietro e Paolo, dove ci facciamo pubblicità e sensibilizziamo 
la popolazione sull’importanza del dono del sangue come 
simbolo di vita e di come, al giorno d’oggi, il suo bisogno 
sia sempre crescente.  Molti dei nostri soci hanno ricevuto 
riconoscimenti per aver raggiunto un cospicuo numero di 
donazioni; solitamente le premiazioni si svolgono durante una 
giornata che trascorriamo insieme, la gita sociale. Lo scorso 
ottobre abbiamo festeggiato il nostro 45esimo anniversario 
posando una corona di fiori sul monumento in piazza del 
Municipio e assistendo al Concerto della fanfara dei ber-
saglieri di Legnano. Nella stessa giornata, inoltre, abbiamo 
partecipato all’inaugurazione della sede AIDO. Se desideri 
unirti a noi e per ulteriori informazioni ci puoi trovare in via 
Monsignor Paleari, 10 tutti i lunedì, dalle 21.

12 Associazioni
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Quando mi hanno chiesto di 
scrivere un articolo che parlasse 
di adozione mi si sono affacciati 
alla mente mille argomenti e 
temi di cui parlare, ma direi che 
la cosa migliore sia cominciare 
dalla base e cioè da cosa vuol 
dire adottare.

Il percorso adottivo, motivi 
e modi
Esistono coppie che decidono 
di adottare pur avendo figli 
biologici, ma in genere una 
coppia matura la decisione di 
adottare dopo aver percorso un 
cammino di vita particolarmente 
impegnativo, dovuto alla im-
possibilità di avere figli naturali. 
Questo crea dei presupposti 
che rendono diverso il concetto 
stesso di famiglia rispetto ad un 
nucleo biologico.
Nulla può accadere naturalmen-
te in questo progetto di famiglia 
e tutto deve essere voluto in 
modo fortissimo, per intenderci 
un’adozione non potrà mai 
essere un qualcosa di capitato 
per caso, ma il frutto di un 
confronto profondo tra la madre 
ed il padre prossimi venturi. La 
coppia è stata messa a dura 
prova nel significato stesso della 
sua esistenza, la procreazione. 
Vedono un mondo intorno che 

dà per scontato ciò che a loro 
è negato e per la donna c’è 
l’aggravante di sentirsi incom-
pleta, mutilata in qualcosa che 
le spettava di diritto. Solo dopo 
aver superato questo lutto la 
coppia può cominciare la lunga 
via che la porterà, forse, ad 
essere genitori adottivi. In Italia 
per poter adottare è necessario 
essere sposati e convivere da 
almeno tre anni e sottoporsi 
all’indagine delle relazioni sociali 
della ASL di competenza, questa 
stilerà una relazione in base alla 
quale il Tribunale dei Minori 
emanerà o meno un decreto 
di idoneità. Questo decreto, lo 
dice il nome, renderà idonea la 
coppia all’adozione secondo 
i limiti e le caratteristiche che 
sono emerse durante l’indagine 
svolta dalla ASL e dal colloquio 
col giudice che li ha sentiti prima 
di portare il loro caso in camera 
di consiglio per decidere la loro 
idoneità. Tutto questo iter do-
vrebbe svolgersi in tempi certi 
stabiliti per legge. Questi tempi 
però non vengono mai rispettati 
e per ottenere l’idoneità, almeno 
a Milano e provincia, si attende, 
se tutto va bene, mediamen-
te un anno. Con il decreto in 
mano ci si deve ora attivare per 
l’adozione vera e propria. Si può 

dare la disponibilità per la sola 
adozione nazionale, per la sola 
adozione internazionale oppure 
per ambedue. Se si è data la di-
sponibilità per l’adozione nazio-
nale, si attende pazientemente 
di essere chiamati dal tribunale 
dei Minori, organo preposto 
all’affidamento preadottivo 
ed all’adozione dei minori. Le 
adozioni nazionali sono una 
stretta minoranza rispetto alle 
richieste ed è probabile che non 
si venga chiamati affatto. Gli 
abbinamenti nazionali vengono 
fatti dal Tribunale dei minori in 
base alla relazione sociale stilata 
dalla ASL ed ai colloqui sostenuti 
con i giudici. Fino a quando, e 
se, chi decide gli abbinamenti 
per il tribunale non riterrà che 
alla relazione della coppia è 
abbinabile un minore, la coppia 
non verrà chiamata. È bene 
precisare che ogni tre anni è 
necessario ridepositare la richie-
sta di adozione e che l’adozione 
nazionale è sottoposta a rischio 
giuridico.
Se si è data anche disponibilità 
per l’adozione internazionale, 
la legge italiana prevede che si 
dia incarico ad un’associazione 
autorizzata dalla Commissione 
Adozioni del Consiglio dei Mi-
nistri. Le associazioni sono circa 

70 ed operano ognuna su deter-
minati paesi, quindi nella scelta 
dell’associazione la coppia può 
decidere in quali paesi andare 
eventualmente ad adottare. I 
tempi di attesa cambiano molto 
a seconda dei periodi, ma nella 
adozione internazionale diffi-
cilmente scendono al di sotto 
dei due anni.
Il costo di una adozione interna-
zionale varia a seconda dei paesi 
in cui si vuole adottare, spesso 
vanno oltre i 10.000 euro, non 
tenendo conto dei costi relativi 
agli spostamenti necessari ver-
so il paese e per il periodo di 
permanenza in loco (si va dai 
pochi giorni ad oltre un mese a 
seconda del paese).
Il costo di una adozione naziona-
le per la coppia è nullo, infatti lo 
Stato si accolla tutti gli oneri.
In conclusione ringrazio Ca-
terina Clerici che mi ha dato 
l’opportunità di far conoscere 
una realtà spesso travisata da 
una serie di idee precostituite e 
per motivi di spazio rimando al 
prossimo numero la parte rela-
tiva alla “nascita di una nuova 
famiglia”.

Marco Maggi
Responsabile per il nord Italia 
associazione “Lo Scoiattolo” 

onlus

Associazione “Lo Scoiattolo” onlus

Adozione, tra etica e necessità

“La pietra scartata dai costrut-
tori è diventata testata d’an-
golo”. Queste sono le parole 
del Vangelo da cui abbiamo 
preso spunto agli inizi degli 
anni novanta, quando cioè è 
nata l’associazione La Pietra 
Angolare, non solo perché 
ci piaceva quest’immagine 
ma soprattutto perché era 
l’essenza che racchiudeva in 
poche parole chi eravamo e 
che cosa facevamo e nono-
stante siano passati un po’ 
di anni, queste parole sono 
ancora molto attuali.
Non è un caso se abbiam scelto 
le parole del Vangelo, la nostra 
amicizia è nata e si è saldata 
all’ombra del campanile, al-
l’Oratorio; abbiamo comin-
ciato raccogliendo per le vie 
di Pogliano rottami metallici, 
carta e stracci, le “pietre scar-
tate” e destinando il ricavato 
a progetti missionari.

Poco dopo, sull’onda dell’en-
tusiasmo che ci accompagna-
va, si è pensato di condividere 
quello in cui credevamo, di 
parlarne, di sensibilizzare il 
luogo in cui viviamo su quegli 
stessi argomenti che avevamo 
e abbiamo tuttora a cuore... 
ed è nato così Lo Spigolo della 
Pietra, il nostro organo. Quelli 
che già lo conoscono e lo 
leggono han ben presente 
i temi trattati, lo spigolo ha 
un occhio di riguardo per Po-
gliano e le sue tradizioni, per 
i conflitti dimenticati, per la 
povertà... per tutto quello 
che normalmente, sui giornali 
“importanti”, viene trattato a 
margine, quando avviene.
Il nostro debole per i più deboli, 
ci ha portato a sposare un’al-
tra causa, forse la più nobile 
tra quelle che sosteniamo, Il 
Commercio Equo & Solidale 
(CEeS). Una volta al mese, al-

lestiamo un banchetto davanti 
alla chiesetta di S. Giuseppe 
(piazza del Municipio) dove 
vendiamo questi prodotti e un 
weekend all’anno, solitamen-
te in autunno, ci cimentiamo 
nella preparazione di colazioni 
e aperitivi a base di questi pro-
dotti a mo’ di dimostrazione 
pratica, se ancora ce ne fosse 
bisogno. 
Nonostante questi proget-
ti più recenti, non abbiamo 
mai mollato l’attività con cui 
siamo nati, la raccolta porta 
a porta di “pietre scartate”... 
a tutt’oggi raccogliamo solo 
rottami ferrosi in quanto a 
seguito dell’avvento del diffe-
renziato la raccolta di carta non 
aveva più ragion d’essere. Lo 
facciamo due volte l’anno, di 
domenica mattina; la prossima 
sarà in Primavera (Aprile o 
Maggio, la data non è ancora 
stata fissata).

Abbiamo molti sogni e proget-
ti per il futuro, non vi anticipia-
mo nulla e non escludiamo mai 
niente a priori; se pensi che 
le tue idee possano andare a 
braccetto con le nostre, se vuoi 
chiederci chiarimenti o infor-
mazioni o se vuoi solamente 
segnalarci qualche iniziativa 
che secondo te ci può interes-
sare puoi farlo scrivendo a:
lapietraangolare@gmail.com 
o chisognadigiorno@libero.
it.
Ti aspettiamo.

Associazione nata... “con le parole del Vangelo”

La pietra angolare

Associazioni 13
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Questo primo numero 
del giornalino comunale 
serve alla Lega Nord Pa-
dania per far conoscere la 
sua attività sul territorio 
Poglianese, ma anche le 
sue iniziative a carattere 
Nazionale.
Il ruolo che la Lega Nord 
Padania sta interpretando 
in Consiglio comunale è 
quello di difesa del terri-
torio e dei diritti dei citta-
dini di Pogliano, cercando 
di far impedire sprechi e 
cercando di aiutare chi 
sul territorio comunale da 
anni abita e opera.
Per questo tante volte, 

abbiamo avuto un atteg-
giamento molto critico 
nei confronti dell’Ammi-
nistrazione Lucchini.
Ricordiamo in partico-
lare queste nostre dure 
opposizioni: La posa del 
monumento a Bettolino 
costato 50.000 euro, la 
nomina recente del nuo-
vo assessore, i problemi 
relativi ai lavori del ci-
mitero, i vandalismi che 
danneggiano la città, la 
mancanza di sicurezza dei 
cittadini, il rifacimento del 
centro storico, la vendita 
della scuola elementare.
A livello nazionale la Lega 

Nord Padania sta portando 
avanti con forza le batta-
glie contro l’ingresso della 
Turchia in Europa, contro 
la concorrenza sleale dei 
prodotti cinesi che sta 
causando la chiusura di 
molte imprese Lombarde, 
contro l’islamizzazione 
del nostro paese, contro 
la realizzazione di cam-
pi nomadi e moschee 
costruite con i soldi dei 
cittadini Padani. La verità 
è che l’Italiano medio si 
fa fare di tutto e non si 
indigna più di niente, se 
tutti quanti fossimo più 
presenti nella vita politi-

ca e sociale, certamen-
te eleggeremmo politici 
più seri e più degni, che 
risponderebbero esclusi-
vamente a chi gli paga lo 
stipendio, e che è il loro 
unico datore di lavoro, e 
cioè voi... il Popolo. Ogni 
cittadino di Pogliano si 
può unire a noi per porta-
re avanti queste battaglie 
e per dare forza alla voce 
del popolo. Vi aspettiamo 
ogni Lunedì sera in via 
Monsignor Paleari al 54 
dalle 21,00 alle 23,00.

Giulio Cereda
Consigliere Comunale 

Lega Nord Padania

Lega Nord Padania

Un atteggiamento molto critico
verso l’Amministrazione

Noi lo abbiamo detto e 
ridetto che invece di far 
stampare un giornalino 
comunale sarebbe stato 
meglio investire il dena-
ro pubblico in opere più 
urgenti e necessarie, ma 
non c’è stato niente da 
fare, la maggioranza lo ha 
voluto a tutti i costi ed il 
giornalino si farà!
Non sarà che la maggio-
ranza ha voluto entrare 
in possesso “ad ogni co-
sto” di uno strumento di 
propaganda mettendo il 
conto spese sulle spalle 
della cittadinanza, esat-
tamente come avveniva 
nell’Est Europeo ai tempi 
del regime?
Non ci sarebbe davvero 
da meravigliarsi, del resto 
la maggioranza non si fa 
davvero troppi scrupoli, 
basti pensare che è arri-
vata a variare lo statuto 

comunale pur di trovare 
il mezzo di “foraggiare” 
Rifondazione Comuni-
sta, creando un nuovo 
assessorato dal modico 
costo in vecchie lire di 
2.500.000/mese, come 
se quelli già esistenti da 
soli non bastassero, so-
prattutto dopo il tripli-
carsi dei loro stipendi! 
Pazienza, chi comanda 
detta legge!
Bisogna però riconoscere 
che anche all’opposizione 
permetteranno di scri-
vere qualcosa sul Loro 
giornalino, 1800 battute 
(spazi compresi) insom-
ma, sì e no una mezza 
paginetta.
Speriamo almeno che 
quella mezza paginetta 
non debba essere sot-
toposta al vaglio della 
censura, secondo i sistemi 
dell’Est Europeo, staremo 

a vedere!
Per il momento aspet-
tiamo.
Aspettiamo di leggere il 
primo numero, sapendo 
già che si tratterà di un 
lungo elenco di meriti, 
promesse e buone inten-
zioni.
Ma vorremmo anche leg-
gervi le risposte sollecita-
te in occasione dell’ulti-
mo consiglio comunale, 
occasione in cui il Sig. 
Sindaco ha formalmente 
promesso chiarimenti sui 
“lati oscuri“ riscontrati 
nel bilancio della farmacia 
comunale.
Sulla mancata definizione 
della più che decennale 
pratica “comparto immo-
biliare Portici”.
Sulla scarsa qualità delle 
opere pubbliche e delle 
manutenzioni, appaltate 
e subappaltate da anni 

alle stesse imprese nono-
stante i risultati che sono si 
son visti ieri in Via Europa 
e che si vedono ancora 
oggi in Via Arluno.
Purtroppo abbiamo già 
speso tutte le 1800 battu-
te che ci sono consentite, 
perciò ci ritiriamo in buon 
ordine e Vi lasciamo alla 
lettura di quelle inutili 
e faziose della maggio-
ranza!

Gruppo consiliare di 
Forza Italia

Forza Italia

Invece di stampare
il giornale comunale...
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È stato chiesto a noi 
donne della coalizione 
“Vivere Pogliano” di in-
trodurre questo spazio 
editoriale, con l’auspicio 
che diventi un appunta-
mento costante di inter-
scambio comunicativo, 
tra l’Amministrazione e 
Le ed I Poglianesi. 
Un anno fa abbiamo con-
diviso un programma am-
ministrativo e ci siamo 
messe in gioco con le 
nostre capacità, volendo 
capire in prima persona la 
macchina comunale, ma 
soprattutto con la respon-
sabilità di rappresentare la 
voce, le richieste concrete 
di chi ci ha dato fiducia.
Oggi, dopo aver assag-
giato i meccanismi politici 
e istituzionali, conside-
riamo quasi scontata la 
nostra riflessione: è la 
condivisione delle idee, 
la modalità costruttiva 

che apporta beneficio ad 
una comunità. Per questo 
riteniamo fondamentale 
attivare con i cittadini un 
canale di relazione diretto 
e che parta soprattutto 
dalle Vostre proposte.
Così come coalizione rap-
presentiamo tante anime 
di uno schieramento che 
è portavoce nel suo agire 
politico dei cittadini che vi 
hanno riposto fiducia, ma 
anche con responsabilità 
amministrativa di tutta la 
comunità; come donne 
ci sentiamo di rappresen-
tare un po’ le tante facce 
dell’essere donna nella 
nostra società: mamme e 
lavoratrici, educatrici fuori 
e dentro casa, giovani 
professioniste e giovani 
precarie nel nuovo mondo 
del lavoro.
Però, come in tutte le 
attività, quando si inizia 
un progetto della durata 

di anni questo ha biso-
gno di verifiche in itinere 
per cercare di giungere 
con successo alla meta 
prefissata. Talvolta ci ac-
corgiamo della necessità 
di poterci confrontare 
con i suggerimenti o le 
riflessioni che i cittadini 
tutti possono offrire, ma 
la difficoltà è trovare i 
luoghi dove poterlo fare. 
Pensiamo a “luoghi” non 
istituzionali dove le perso-
ne si possano sentire libe-
re di dire ciò che pensano 
confrontando storie, pen-
sieri ed esperienze. Per 
questo abbiamo deciso di 
partire con una proposta 
rivolta alle donne. Pen-
siamo di allestire un’area 
all’interno della Biblioteca 
Comunale e nell’atrio del 
Palazzo Comunale dove, 
chi lo desidera, possa la-
sciare un messaggio in cui 
esprimere il suo pensiero 

su cosa dovrebbe esserci, 
a suo parere, a Pogliano 
per andare incontro alle 
esigenze delle donne.
L’iniziativa si rivolge alle 
donne di tutte le età, ita-
liane e straniere che abi-
tano, lavorano o vivono 
a Pogliano, così vogliamo 
dare vita ad una nuova 
proposta. Contiamo che 
questo sarà il nostro pun-
to di partenza, poi insieme 
a voi ci impegneremo a 
costruire occasioni per di-
scutere apertamente circa 
le questioni che emerge-
ranno e ci attiveremo per 
stimolare la nascita di ser-
vizi, iniziative e strumenti 
che vengano incontro alle 
esigenze espresse.
La nostra proposta è solo 
un inizio, tutto dipenderà 
da chi vorrà raccoglierla 
ed inizierà a dialogare con 
noi... Vi aspettiamo!

R.A, D.M., A.R., D.S.

Lista “Vivere Pogliano”

Parlano le donne 
di Vivere Pogliano

Il periodico “Il Pogliane-
se”, permette al nostro 
gruppo consiliare formato 
da Vincenzo Magistrelli e 
Mario Paleari di arrivare in 
tutte le case per far sentire 
anche la nostra voce.
Il poco spazio lo vogliamo 
dedicare prioritariamente 
alle problematiche di inte-
resse generale con partico-
lare riguardo:
- ai diversamente abili, 
- al settore giovanile,
- a chi vive in difficoltà,
- gli anziani, gruppo for-
tunatamente sempre più 
numeroso che necessita di 
attenzioni, ricordando a tal 

proposito, l’esigenza della 
realizzazione di una Casa 
di Riposo nel nostro Co-
mune, come già ipotizzata 
nel 1994, presso l’attuale 
scuola di Via Rosmini.
Sentiamo il dovere di af-
fermare che la scelta da 
noi fatta di formare un 
gruppo indipendente 
all’interno dalla Casa delle 
Libertà e non identificarci 
in un partito, è stata l’oc-
casione per dimostrare che 
vogliamo rimanere fedeli 
ai valori politico-ideologici 
di “Centro”, con i quali ci 
siamo formati e cresciuti, 
a differenza di coloro che 

nel nome della “nuova” 
fase della storia politica-
culturale, hanno cercato 
riconversioni e/o legami 
profondamente diversi al 
passato. Data l’occasio-
ne vogliamo porgere vivi 
ringraziamenti a tutte le 
Associazioni di Volontariato 
presenti sul nostro territorio 
ed a coloro che in modo 
semplice svolgono un ruolo 
di primo piano nei confronti 
di chi soffre.
Segnaliamo la nascita del-
la Fondazione “la nuova 
speranza lotta alla scle-
rosi focale onlus”, studio 
di una malattia rara, per 

la quale non vi sono ancora 
valide cure ed i soggetti 
maggiormente colpiti sono 
bambini, costretti a sotto-
porsi a dialisi con evidente 
compromissione della loro 
qualità di vita. La Fonda-
zione ha sede a Rho in Via 
dei Martiri della Libertà, 3 
- tel. 02.93504875 Cell. 
339.6224541. Per invio 
contributi: Credito Artigia-
no Agenzia n. 2 di Rho 
- C/C n. 5000 - Lotta alla 
Sclerosi focale ABI 03512 
CAB 20503. Calorosi saluti 
e Buone Feste da 

V. Magistrelli 
e M. Paleari

Lista C. “Difendere i valori e promuovere Pogliano”

La nostra attenzione 
ai temi sociali



Stemma 
e Gonfalone
Il 30 marzo 2004 sono stati concessi con Decreto del 
Presidente della Repubblica al Comune di Pogliano 
Milanese il nuovo stemma e gonfalone in sostituzione di 
quelli concessi nel 1933. Lo stemma, così come si ricava, 
da alcuni appunti coevi alla sua concessione, ha una 
motivazione di carattere spiccatamente allegorico. Più 
che descrivere avvenimenti storici, attività economiche 
o ambienti naturali, tende a trasmettere in chi lo guarda 
nobili sentimenti. La stella d’argento in campo d’oro è 
stata inserita allo scopo di rappresentare la stella d’Italia, 
considerata come auspicio di un fulgido avvenire. La 
croce d’argento, in campo azzurro, avrebbe voluto 
invece significare la fede nell’azzurro infinito del cielo.

Registrati per ricevere la NEWSLETTER inserendo il tuo indirizzo 
di posta elettronica sul sito Internet del Comune 
all’indirizzo www.poglianomilanese.org

Vuoi ricevere 
informazioni 
e notizie che 
riguardano 
il tuo Comune?


